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Dal 4 aprile al 21 giugno, il
Palazzo dei Pio di Carpi
ospita la mostra ‘Rare pitture.
Da Guercino a Mattia Preti a
Palma il Giovane’, che
propone una selezione di un
centinaio di dipinti e disegni,
da anni conservati nei
depositi dei Musei carpigiani.
L’esposizione offre
l’occasione di ammirare una
preziosa anteprima della
futura Pinacoteca di Carpi,
frutto di un attento lavoro di
restauro (che si concluderà
nei prossimi anni) e di
riallestimento nelle
cosiddette Stanze del
Vescovo, poste nel corpo di
fabbrica che connette la
porzione centrale
rinascimentale del Palazzo
con il quattrocentesco
Torrione degli Spagnoli.
La rassegna, curata da
Manuela Rossi, direttrice dei
Musei di Palazzo dei Pio,
ideata e prodotta dal Comune
di Carpi – Musei di Palazzo
dei Pio, col contributo di
Fondazione Cassa Risparmio
di Carpi, Assicoop Modena &
Ferrara.

di Roberto Barbolini

È la fiction che imita la storia o
viceversa? Viene davvero da
chiederselo davanti al riemerge-
re di un ingombrante fantasma
del passato: Angela Maria Rau-
bal detta ‘Geli’, la nipote di
Adolf Hitler morta in circostan-
ze misteriose il 18 settembre del
1931. Nei giorni scorsi un artico-
lo di Cesare De Carlo dall’Ameri-
ca, apparso sul Caffé del QN, ri-
metteva in ballo la versione uffi-
ciale del suicidio grazie a una te-
stimone d’eccezione: Alice
Franck Stock, all’epoca dirim-
pettaia di Hitler a Monaco. La ve-
gliarda oggi vive in Inghilterra,
e alla verde età di 101 anni ha
conservato una memoria di fer-
ro di quella tragica giornata. Ma
la sua versione dei fatti, in cui
viene adombrato il sospetto di
omicidio, presenta analogie im-
pressionanti con la ricostruzio-
ne del ‘caso Geli’ nel romanzo
‘L’ angelo di Monaco’, l’esordio
italiano più venduto alla Fiera di
Londra 2019, appena edito da
Longanesi e già in corso di tra-
duzione in dieci lingue. L’ha
scritto un bibliotecario modene-
se di 43 anni, Fabiano Massimi,
già autore del giallo ‘Il club Mon-
tecristo’ (Mondadori) vincitore

del premio Tedeschi 2017. Co-
me due orologi sincronizzati sul-
la stessa ora, storia e fiction si
mescolano con sorprendente
sincronicità non soltanto nel ro-
manzo – quasi 500 pagine docu-
mentatissime dove la tensione
narrativa non cala mai – ma an-
che nei riscontri nient’affatto ca-
suali che l’indagine condotta
dal commissario Siegfried
Sauer con il collega ‘Mutti’ For-
ster sembra ora trovare nei ricor-

di di Alice Franck Stock. «Sto
cercando di contattarla tramite
il Daily Mail, che per primo ha
dato notizia della sua esistenza»
dice Fabiano. «La presenza di
una testimone ancora vivente è
davvero elettrizzante per chi,
come me, ha passato mesi col
fantasma della povera Geli, fino
quasi a trasformarla in un’osses-
sione». Sui risvolti torbidi della
passione che lo ‘zio Adolf’ nutri-
va per la nipote sussistono or-
mai pochi dubbi. Hitler sognava
di sposare Geli, figlia della sorel-
lastra; ma intanto la sottopone-
va a pratiche umilianti. E
nient’affatto chimerica è l’ipote-
si che la ragazza sia stata ‘suici-
data’ per una decisione politica
maturata nell’entourage dell’uo-
mo che si accingeva a conqui-
stare il potere assoluto in Ger-
mania. «Per questo la memoria
di Alice Franck Stock è così im-
portante» ribadisce Fabiano
Massimi «e può aiutare finalmen-
te a ristabilire la verità». Una ve-
rità che il romanziere fa scaturi-

re dall’invenzione, con una tra-
ma ben congegnata dove gli in-
gredienti del giallo d’indagine,
compreso il tradizionale enig-
ma della camera chiusa, si me-
scolano a una minuziosa ricerca
documentale che non si limita
ai personaggi storici – da gerar-
chi nazisti come Himmler, Hess
e Göring a Henriette Hoffmann
o al giornalista Franz Gerlich –
ma si estende a caffé, chiese,
commissariati, cimiteri. L’intera
topografia di Monaco e di Vien-
na, le due città tra cui si svolge
l’indagine, è ricostruita in modo
lenticolare. «Eppure il libro l’ho
scritto a spron battuto, in appe-
na sei mesi, stimolato dalla de-
scrizione della stanza di Geli fat-
ta da Robert Harris nel suo ro-
manzo Monaco. Sulla base di
questa suggestione mi sono
fiondato nella capitale bavarese
per documentarmi: oltre a con-
sultare libri storici e guide, sono
andato a vedere tutti i luoghi de-
scritti dal romanzo, tranne l’ap-
partamento di Hitler che è oggi
un commissariato». Dove il fan-
tasma di Geli aleggia ancora:
«Per la sua morte non c’è stata
giustizia» conclude lo scrittore.
«Forse un romanzo renderà giu-
stizia alla sua vita».

A Carpi

Da Guercino
a Mattia Preti
Tesori a Palazzo Pio

Nazismo e misteri: il ‘caso Geli’
Nel libro di Fabiano Massimi, edito da Longanesi, la ricostruzione della morte della nipote di Adolf Hitler

La copertina del libro di Massimi

L’AUTORE

«Ho passato mesi
col fantasma della
povera ragazza: ormai
è quasi un’ossessione»

‘In Sintesi’ è il titolo della mo-
stra di pittura, fotografia e scul-
tura che inaugura sabato 7 mar-
zo alle ore 17.30 (ma la data po-
trebbe variare a causa delle di-
sposizioni legate al Coronavi-
rus) nella villa settecentesca del
Club La Meridiana di Casinalbo
di Formigine. La curatrice Barba-
ra Ghisi presenterà al pubblico
cinque artisti che hanno optato
per un linguaggio essenziale di
forme, luci e colori. Due le pittri-
ci che tengono mini personali
all’interno della villa: nella sala
rosa al primo piano la mantova-
na Antonella Bertoni, che è ap-
prodata alla pittura astratta do-
po un lungo percorso attraver-
so il figurativo, dipinto ad ac-

querello. Nella sala verde la mila-
nese Deborah Boniardi esprime
la propria creatività attraverso
l’uso delle resine che lei stessa
produce nella sua azienda. I due
fotografi in mostra sono Guido
Ballista e Giuseppe De Filippo
originario di Torre del Greco ma
residente da anni a Modena.
Guido Ballista propone scatti in
bianco e nero di luoghi alberati
attraversati dai raggi del sole.
De Filippo crea scenari teatrali
artificiali. Chiude lo scultore,
orafo e designer Zeno Finotti,
che porta sculture in bronzo e
in marmo eleganti ed essenziali.
La mostra resterà aperta dalle
10 alle 19 fino al 26 marzo (salvo
slittamenti). Info 3288662152.

Cinque artisti nella villa di Casinalbo

Emozioni di luce, forme e colori
Nuova mostra alla Meridiana

Un’opera di Deborah Boniardi
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